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ORIZZONTALI
1. Soltanto, non di più - 6. Il cubo ne ha sei uguali - 10. Il terzo fiume più lungo del-
la penisola iberica - 11. Soffia fortissima a Trieste - 12. È noto quello astronomi-
co del monte Palomar - 15. Large Hadron Collider - 16. Regolari, legittimi - 17. Sin-
tonia reciproca - 19. La dea cacciata dall’Olimpo - 20. L’ora più piccola - 23. Riso-
nanza acustica - 24. Posta Elettronica Certificata - 27. Il punto culminante - 29. Lo
Stato africano con capitale Windhoek - 32. Lo dice il croupier - 34. Le... cinture con
la borsetta - 35. Guido, pittore del ‘600 - 36. Associazione Olimpica Svizzera - 37.
Artista come Hans Arp - 38. Piccola offerta in denaro - 39. Cortile antistante una
casa colonica.

VERTICALI
1. L’architetto austriaco Loos - 2. Spacciatore di droga - 3. Lo scherzo del primo
aprile - 4. Fasi geologiche - 5. Macella maiali - 6. Si fa scattando - 7. La città col
San Carlone - 8. Una virtù altruistica - 9. Sono esempi di forza e coraggio - 11. Su-
peramento della barriera del suono - 13. Priva di efficacia - 14. Il ...cream in gela-
teria - 18. Comune del Canton Vaud nel distretto di Moudon - 21. Argomento da
trattare - 22. Sa preparare cocktail - 23. Apparso, spuntato - 24. Pauroso o codar-
do - 25. Si usa col piumino - 26. Extra, sovrappiù - 28. Un saluto amichevole - 29.
Lo Stato con capitale Katmandu - 30.Masticano la erre - 31. Il continente più este-
so - 33. Così ama stare il naturista.
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Per il Bellinzonese si tratta di una vera e
propria necessità, così come lo è il colle-
gamentoautostradaleA2/A13per ilLocar-
nese e la galleria Vedeggio-Cassarate per
ilLuganese.La realtàdimostrache il siste-
ma viario attuale è obsoleto e non è più
adeguatoalla situazionedi trafficochene-
gliannisiènotevolmentesviluppata.Dob-
biamoportare rispettoper tutte le regioni
chedadecennidevono sopportare il traf-
fico che potrebbe e dovrebbe essere spo-
stato laddove non arreca troppo fastidio.
Questorispetto lodimostreròvotandocon
lamia testa e con argomenti chiari, basa-
ti sul buon senso e sumotivi comprovati
daannidi attenti studi eanalisi.Certo, sa-
rebbemolto più facile nascondersi dietro
proclamie facili giochidiparole,ma lave-
rità staaltrove.Èquesta lacittàchevoglio-
no ibellinzonesi,nonquelledei sogni,ben
più costosi del timido semisvincolo e di
difficile realizzazione in tempi brevi.

Nicola Ravasi,
membrodell’Ufficio presidenziale PPD,

distretto di Bellinzona

Il semisvincolo
èunanecessità
zxy Il tema invotazionedel semisvincolodi
Bellinzona ha avuto il pregio di elargire
perle di saggezza inestimabili,ma io oltre
adessere scemoperchéconvintodell’uti-
lità dell’opera che ormai è oggettivamen-
tenecessariamasoprattutto razionale,mi
vogliodistinguereperessereunpo’meno
«pecorone» poichémi piace pensare con
lamia testa.
Mipiacepensarecheperunavoltapossia-
mo rendere Bellinzona e il suo compren-
soriounpo’piùattrattivo,perché in findei
conti abbiamosolodaguadagnarci in ter-
mini di tempo e di ambiente. Certo, per-
ché l’idea spostare suun’arteria autostra-
daleportando i veicolidirettamente inun
parcheggio Park&Ride decentralizzato
piuttosto di tenere il traffico incolonnato
perore incentrocittà,nonpuòcheporta-
re ad un alleggerimento ambientale e ad
unamaggioreefficienza.Nondimentichia-
mochestiamoparlandosolodiuncreare
unaccesso traduestradechegiàesistono
echepermetterà solamente l’accessodae
verso SUD. Tanto semplice quanto incre-
dibilmente ostacolato. Dico troppo se lo
considero un vero e proprio «uovo di Co-
lombo»?Nonmi si venga a dire che il tra-
sportopubblico sarebbeunavalida alter-
nativa: chi non abita nelle immediate vi-
cinanzediunastazionenonpuòenonpo-
tràgoderediunserviziopubblicoefficien-
teperché laconformazionedelnostro ter-
ritorio semplicemente non lo permette.
Semmai è proprio grazie all’entrata in vi-
gore del Piano dei trasporti del Bellinzo-
neseedelProgrammadiagglomerato,ba-
sati sul semisvincoloe sullanuova stazio-
ne FFS, che potremo godere dimigliora-
menti del servizio di trasporto pubblico.
Sono infatti previstemisure fiancheggia-
trici incisive quali ad esempio la creazio-
nedinuove lineedibus,unanuovapasse-
rella, misure di tipo urbanistico e nuove
corsie preferenziali, frutto di una pianifi-
cazione durata anni e che richiederà un
investimentocomplessivosenzasemivin-
colodi120milionidi franchiecheporta il
consenso di tutte le istituzioni coinvolte.

Un’ottimasoluzione
per ilBellinzonese
zxy I vari dibattiti che si sono tenuti sul se-
misvincolodiBellinzonahannomesso in
evidenza laquestionecentrale: comeriu-
scireacombinare il trafficoprivatoepub-
blico in transitoversoBellinzona, cercan-
dodi diminuire quello privato. Gli avver-
saridelsemisvincolovorrebberodellemi-
sure unicamente a favore deimezzi pub-
bliciedellamobilitàlenta,mainrealtànon
propongonoalcunasoluzione realisticae
rimandanoamodellidi sviluppoper il fu-
turo, certo accattivanti,ma solo teorici. O
peggio, per esempio: due grandi posteggi
a sudeanorddiBellinzona(questosì che
sarebbe spreco di terrenopubblico!) con
dellenavetteversoilcentrochedovrebbe-
rosostituireiltrafficomotorizzato;soluzio-
neperaltro già analizzata e bocciata dalla
Commissione trasporti per la sua ineffi-
cienza.Larealtàècheinunasituazioneur-
banistica complessa comequelladelBel-
linzonesebisognatenerecontodellevarie

zxy Che ne è dei figli
quando l’amore fra
i genitori non c’è
più? Dai dati pub-
blicati già 15 anni
fa nel «Le madri che
non sbagliano mai»
(Feltrinelli), da l’ap-
pena scomparso psi-
chiatra e medico
italiano Bollea Gio-

vanni, padre della moderna neuropsi-
chiatria infantile, un dato allarmante
emergeva: il 65% dei minori visitati in
un servizio di psicopatologia infantile
proveniva da famiglie separate o divor-
ziate. Un’inchiesta eseguita più recente-
mente sul territorio francese, documen-
tata da Livi Bacci M. e intitolata «Di-
vorzi, perché bisogna tutelare i figli», evi-
denziava che «Il successo scolastico è si-
gnificativamente più basso tra i figli di
genitori separati, il conseguimento del
«Bac» (licenza liceale) meno frequente,
la durata complessiva degli studi più
corta. Questo avviene sia nei ceti profes-
sionali più istruiti e più qualificati, sia
in quelli operai a istruzione più bassa.
E poiché all’esito scolastico è legato il
successo economico e professionale, lo
svantaggio rischia di diventare perma-
nente». Non dobbiamo mai dimentica-
re che, malgrado i costumi, le mode, eco-
nomie e politiche, mutino coi tempi e
anche rapidamente, i bisogni psico-af-
fettivi dei bambini, profondi, non mu-
tano invece altrettanto rapidamente o
facilmente. A dispetto di numerose pro-
ve scientifiche che attestano la fonda-
mentalità e i vantaggi di una concreta
bigenitorialità, di un affido paritetico
post-separazione, in Svizzera il tempo
che - annualmente - il genitore «non af-
fidatario» trascorre con la prole non su-
pera la media del 20%, con valori medi
assai inferiori per i bambini sotto i 12
anni, fino a casi limite sotto l’1%. Par-
rebbe dunque lecito domandarsi: chi, fra
i numerosi professionisti coinvolti, ha
letto queste ricerche scientifiche (Grad-
ner, G.Gullotta, I.Buzzi, A.Sarkadi, R.Kri-
stiansson, F.Oberklaid, Solint, J.Rembard,
W.Fabricius, J. Hall) e ne ha tratto le ne-

cessarie conclusioni? Pochi, possiamo
senza fallo affermare, dato che l’impo-
stazione prevalente è ancora oggi quel-
la dell’affido esclusivo ad un genitore (la
madre) accompagnata dalla esclusione
«standard» dell’altro (il padre). Al di là
di frasi fatte e luoghi comuni del tipo «è
bello avere due genitori» oppure «i pic-
coli nomadi», esiste un’evidenza scienti-
fica dei benefici apportati ai figli dalla
bigenitorialità ed è dimostrato il danno
della monogenitorialità, la nocività del-
la prassi «standard» del tempo di coa-
bitazione con un genitore escluso. Ci ven-
gono in aiuto molteplici studi al riguar-
do, in special modo un articolo basila-
re pubblicato su una delle riviste pedia-
triche mondiali più importanti: Acta pe-
diatrica 2008; 97 (2): 153-8. In questo
articolo, pediatri ed epidemiologi, han-
no verificato l’importanza del coinvol-
gimento paterno, concettualizzato come
tempo di coabitazione, impegno e re-
sponsabilità, evidenziando le moltepli-
ci positive influenze sullo sviluppo del-
la prole del coinvolgimento di ambedue
i genitori. Infatti, pare che il danno del-
la monogenitorialità colpisca in analo-
ga maniera la prole privata della ma-
dre. La conclusione di questi ed altri stu-
diosi è stato un appello alle autorità
competenti affinché amplino i diritti di
visita del genitore escluso, quello cosid-
detto «non affidatario». Studiosi france-
si, hanno potuto dimostrare i benefici
della bigenitorialità: l’esperienza seco-
lare della Francia, non lascia dubbi, l’af-
fido paritetico è assolutamente positivo,
consente di eliminare i contenziosi di
mantenimento, diritti di visita, aliena-
zione genitoriale, coinvolgendo ambe-
due i genitori equamente (Solint, Jacuin,
Fabre). Lo stesso hanno potuto verifica-
re studi svolti successivamente nei pae-
si anglosassoni (M.K.Pruett, R.Ebling,
G.M.Insabella): la stabilità degli affetti
e dei sentimenti è più importante della
stabilità del domicilio, in modo partico-
lare in situazioni a rischio. Presso l’Uni-
versità dell’Arizona, il prof. W.Fabricius,
a 800 studenti figli di separati, ha sotto-
posto un questionario: scopo quello di
appurare a posteriori quale fosse ritenu-

to dovessero essere i tempi di coabitazio-
ne presso i genitori. Come risposta di
gran lunga prevalente, risultò «Tempi
paritetici» (Family and Conciliation
Courts Review 2000, 38(4), 446-61). Per
Vittorio Vezzetti, pediatra lombardo di
fama internazionale e presidente dell’as-
sociazione «In Nome dei Figli», autore
di un coinvolgente romanzo dal titolo
«Nel nome dei figli» (BookSprint), chi
non vuole abbandonare l’attuale prassi
giudiziaria è disposto ad «ammettere co-
me si fa da decenni che la perdita di con-
tatti con un genitore sia un accettabile
dazio che il minore deve pagare alla se-
parazione dei genitori». La correttezza
e l’utilità dell’affidamento condiviso con
tempi e responsabilità il più possibile
paritetici (bigenitorialità), avverabile se
infine si impedisse ai genitori di stabi-
lirsi a centinaia di chilometri l’uno dal-
l’altro (come da anni avviene in Fran-
cia dove il raggio entro il quale i geni-
tori separati devono rimanere è quello
medio dei comuni francesi di 20 km), si
è visto che riduce i problemi psicologici
nelle giovani donne, migliora lo svilup-
po cognitivo dei minori coinvolti, dimi-
nuisce lo svantaggio economico e la de-
linquenza giovanile. L’enigmatico disin-
teresse della politica che permette il nau-
fragio della famiglia nelle paludi dei tri-
bunali e della giurisprudenza, ha por-
tato alla nascita di numerose associa-
zioni di padri, ma pure di madri sepa-
rate, decise ad attaccare e scalfire l’at-
tuale sistema socio-giuridico. Fra gli
obiettivi essenziali hanno: il risarcimen-
to del danno esistenziale causato a ge-
nitori e figli da estenuanti ed onerose
battaglie giudiziarie; la denuncia del
basso, per non dire inesistente, livello di
cultura giuridica sulla bigenitorialità; la
battaglia per far comprendere ed accet-
tare il concetto che i figli non possono
perdere in una separazione uno dei due
genitori, dato che la bigenitorialità è un
loro sacrosanto ed irrinunciabile dirit-
to. In una società civile, verrebbe da chie-
dersi, strappare ad un figlio uno o am-
bedue i genitori perché prassi nelle se-
parazioni, non dovrebbe essere «reato»?

educatore SUPSI

L’OPINIONE zxy ROBERTO FLAMMINII*
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necessità dei privati, dei Comuni e anche
dell’amministrazionecantonale, cheèun
fattoreessenzialeper l’economiadella re-
gione, e offrire delle soluzioni combinate
trafficomotorizzato-trasporti pubblici. È
ciò che hanno fatto imembri della Com-
missione dei trasporti studiando il Piano
di agglomerato del Bellinzonese, che ha
riunitopersonenondeltuttoincapaci(co-
me fanno credere gli oppositori al semi-
svincolo), tanto che il progetto è sostenu-
toanchedallaConfederazione,chenondà
certosoldipernuoveinfrastruttureinutili.
I contrari cercano in tutti imodidinegare
cheunapartedelprogettoèdedicataaltra-
sportopubblicoconilpotenziamentodel-
l’offerta, la corsia preferenziale per i bus e
altremisuredi accompagnamento, ebol-
lanoannidiseriolavorodellaCommissio-
necomeinutileesorpassato.Cosaciaspet-
tase il semisvincolodovessecadere invo-
tazione?Nessunasoluzionepermolti an-
ni, intasamentianonfinireenessunapro-
spettivarealisticadimigliorareimezzipub-
blici che resterannobloccatinel traffico.
Votiamosìalsemisvincolo,nonlasciamoci
illudereconpromessevagheesenzariscon-
tri,soprattuttonondachiritienescemitut-
ti coloroche lapensanodiversamente, co-
medimostralasquallidacampagnacontro
il«scemisvincolo»:bell’esempiodi«demo-
crazia» diretta dei paladini di unanuova
visionedelBellinzoneseedelTicino!

Simonetta Biaggio-Simona,
consigliera comunale diGiubiasco

Lampioni spenti
aBissone-Maroggia
zxy Siamo in settembre e fra qualche setti-
mana la notte arriverà presto. Per il terzo
anno consecutivo, noto che fra Bissone e
Maroggia, sulla cantonale, ci sonobenot-
to lampioni spenti.Mi sembra impossibi-
le che nessuno degli addetti se ne sia ac-
corto negli scorsi due inverni. Spero che
qualcunoprovvedaneiprossimi giorni in
mododamigliorare la sicurezza inquesto
tratto di strada che già per sé stessonon è
di facile scorrimento.

Giacomo Realini, Coldrerio


